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AL TRIBUNALE DI VERONA  

SEZIONE FALLIMENTARE 

 

Nel procedimento n. 309/2024 PU 

Magistrato dott. Pagliuca Luigi 

Relativo alla proposta di piano di ristrutturazione dei debiti  del 

consumatore ex art. 67 d.lgs. 14/2019 e successive modifiche, proposto 

nell’interesse di 

GALBIATI SILVIA  nata a Milano il 12.11.1974 , c.f. GLB SLV 74S52 F205F 

residente in SAN BONIFACIO (VR) , via F.lli Bandiera n. 6,  rappresentata e 

difesa dall’Avv. Rosalba Frighetto del foro di Vicenza (C.F. 

FRGRLB70D66A459R), PEC:  rosalba.frighetto@ordineavvocativicenza.it con 

domicilio eletto presso la stessa con studio in Vicenza Contrà S. Antonio n. 7, si 

dimette la seguente 

NOTA DI PRECISAZIONI  E DEPOSITO DOCUMENTI. 

In relazione alle precisazioni richieste dall’Ill.mo Giudice si deduce quanto 

segue in ordine ai vari punti, chiedendo sin da ora l’audizione dello scrivente 

avvocato laddove necessitassero ulteriori chiarimenti: 

1) la sig. Galbiati inizierà i versamenti rateali nell’apposito conto della 

procedura al trentesimo giorno del primo mese successivo 

all’omologa, per poi proseguire nelle 60 rate complessive per i cinque 

anni proposti, così per € 30.000,00 da mettere a disposizione della 

procedura, oltre a versare il 30% delle quote residue del  Fondo 

Pensione Complementare presso Poste Italiane entro sei mesi 

dall’omologa, secondo dichiarazione in atti pervenuta dalla dottoressa 

Scafuro  per il citato Fondo (infra doc. n. 36 del ricorso). 
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In ordine al momento concreto di ripartizione della provvista tra 

i creditori esso va individuato già a partire dal SETTIMO mese 

successivo alla concessione della omologa.  

Infatti,  in quel settimo mese del 2025,  si troverà già accantonata 

la somma di € 3.000,00,  frutto di sei  versamenti mensili da € 

500,00 cadauno  (mesi 6 X € 500= €  3.000,00) e perverrà   anche  la 

liquidità derivante dal disinvestimento del 30% delle quote del 

Fondo Pensione Complementare  sopra citato. Si osserva che 

l’importo del disinvestimento dipenderà dall’andamento dei mercati e  

ad agosto 2024 era stato indicato dalla Direzione del Fondo 

Complementare di  Poste Italiane  in € 3.220,82 al netto della 

tassazione 23%.  

Alla luce di questa particolarità e della ulteriore liquidità vi sarà 

un importo complessivo da ripartire già al SETTIMO MESE 

SUCCESSIVO ALL’OMOLOGA  di € 6.220,82  indicativi (€ 3.000 certi 

per le 6  rate della debitrice ed ipotetici € 3.220,82 per quote 

Fondo Pensione). 

Questo consentirà di procedere ad un primo riparto parziale tra i 

creditori e precisamente comporterà il pagamento di € 3.500,00 

al Gestore incaricato, quale somma in prededuzione  (a fronte del 

totale di € 4.100,00 per cui il residuo di € 600,00 per compenso 

professionale e spese verrà saldato con altra successiva ripartizione) 

nonchè il pagamento di € 2.720,82 (o la diversa somma riscossa 

dal Fondo Complementare) ai  due creditori chirografari e cioè  

Credit Factor Spa e BNL Finance Spa.  

Schematicamente al SETTIMO MESE SUCCESSIVO ALL’OMOLOGA  si 

avranno i seguenti pagamenti parziali:  

- €  3.500,00 per compenso e spese  OCC (o comunque  per tale 

importo vi sarà l’accantonamento in attesa della istanza di 

liquidazione) 

- €   2.720,82  per i due creditori  chirografari , 

in misura di € 2.600,72 a Credit Factor Spa  
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e di € 120,10  a BNL Finace Spa 

Totale € 6.220,82. 

 

Successivamente, nel 2025,  continueranno i versamenti rateali della 

ricorrente da € 500,00 cadauno sino al 31.12.2025, allorquando , 

quanto ulteriormente accantonato sul conto della procedura, verrà 

ulteriormente ripartito tra i creditori Credit Factor Spa e BNL Finance 

Spa in virtù della scadenza annuale che si vuole mantenere per ogni fine 

d’anno. 

Supponendo come importo le ulteriori 6 rate versate sino a fine  2025, 

si avranno da distribuire € 3.000,00 tra i due creditori in chirografo al 

31.12.2025, così per € 2750,00 a Credit Factor Spa ed €  250,00 a BNL 

Finance Spa .  

Schematicamente, dopo la prima ripartizione del settimo mese 

suindicata,  si avrà una seconda ripartizione al 31.12.2025 di 

indicativi ulteriori € 3.000,00  

- di cui € 2.750,00 a Credit Factor Spa 

-  ed € 250,00 a BNL Finance Spa. 

*** 

Nei quattro anni successivi  (2026, 2027, 2028, 2029), continuerà 

il versamento delle rate mensili da parte della ricorrente sul conto 

aperto per la procedura e vi saranno ripartizioni ai creditori in 

chirografo a cadenza annuale al 31.12.2026, al 31.12.2027, al 

31.12.2028, al 31.12.2029, e ciò per arrivare a coprire tutti e cinque  

gli anni di durata della  procedura e la somma proposta per le 60 rate 

complessive (l’importo è di € 6.000 per ciascuno dei quattro anni 

appena indicati).  

Schematicamente : 

- al 31.12.2026 verranno ripartiti €   6.000,00  

 di cui € 600,00 andranno in prededuzione a soddisfare il Gestore 

(anche in accantonamento salva poi istanza di liquidazione) sì da 

completare l’importo di compenso e spese di € 4.100,00 in quanto € 
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3.500,00 risulteranno già versati/accantonati nella prima ripartizione 

del settimo mese del 2025,   

€ 5.032,00 andranno  a Credit Factor Spa ed 

€ 368,00 andranno a BNL Finance Spa. 

- al 31.12.2027 verranno ripartiti altri € 6.000,00   

  di cui   € 5.632,00  a Credit Factor Spa  

  ed € 368,00 a BNL Finance Spa 

- al 31.12.2028 verranno ripartiti ulteriori € 6.000,00 

 di cui   € 5.632,00  a Credit Factor Spa  

 ed € 368,00 a BNL Finance Spa 

- al 31.12.2029 verranno ripartiti € 6.000,00  

di cui   € 5.632,00  a Credit Factor Spa  

ed € 368,00 a BNL Finance Spa 

La scadenza annuale di ripartizione ( 31.12.2025, 31.12.2026, 

31.12.2027, 31.12.2028, 31.12.2029) permetterà al Gestore maggior 

semplicità e controllo delle uscite ed ai creditori una gestione/verifica 

migliore degli incassi, il tutto con minori spese bancarie. 

La ripartizione finale a saldo avverrà comunque  con la scadenza 

della sessantesima rata mensile di € 500,00, che potrà anche non 

coincidere  con il 31.12.2029, poiché tutto dipende dalla data di 

omologa della proposta con conseguente inizio della rateazione 

proposta. 

Alla scadenza della sessantesima rata e successiva ripartizione a saldo, 

il Gestore avrà ottenuto il 100% del suo credito in prededuzione , 

mentre  Credito Factor Spa otterrà € 27.278,72 e BNL Finance Spa avrà 

€ 1.842,10 , il tutto come proposto nella percentuale del 14,17% per i 

due chirografari (infra ricorso pag. 26- sempre salvo una diversa 

liquidazione della quota del Fondo Complementare che se anche sarà 

maggiore verrà comunque messa tutta a disposizione della procedura 

con incremento della percentuale satisfattiva). 

*** 
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2) Le rate e quanto liquidato per il Fondo Pensione Complementare  

verrà versato su apposito conto aperto per la procedura (infra 

ricorso pag. 25) e l’apertura dello stesso avverrà immediatamente 

dopo l’omologa. Su tale conto sarà accreditata la provvista e  dal 

medesimo partiranno i bonifici a favore del Gestore  e dei creditori 

Credit Factor Spa e BNL Finance Spa. 

*** 

3) Lo stipendio netto percepito dalla sig. Galbiati ad ottobre 2024 

ammonta ad € 1.598,20 (senza considerare la cessione volontaria del 

quinto a BNL Finance Spa per € 200,00 e nemmeno il pignoramento del 

quinto di € 281,20 da parte di Credit Factor Spa).  

Nel 2023 (anno completo dei fogli paga) lo stipendio netto può 

essere evinto dallo schema in  ricorso di pagina 19,  ove al reddito lordo  

di € 24.553,25 vanno aggiunti i c.d. premi di risultato (che sono però 

annualmente variabili e mai certi) di € 2.879,00  e  detratti € 4.255,00 

per trattenute Irpef e addizionali e imposte, dividendo poi l’ammontare 

per dodici  mesi. Avremo uno stipendio netto di € 1.931,43 ( 24.553,25 

+ 2.879,00 - 4.255,00= 23.177,25 / 12= 1.931,43 considerati  i premi 

risultato  e le maggiorazioni eventuali) .  

Occorre rilevare che vi sono ingenti spese dentistiche dovute alla 

patologia della sig. Galbiati che dovranno essere affrontate con le 

maggiorazioni di stipendio e la tredicesima  e quattordicesima 

mensilità (infra docc. 38-a e 38-b del ricorso). 

Va detto altresì che le spese mensili accertate ammontano ad euro 

864,21, solo perchè ridotte  a tale importo grazie all’ausilio dei 

familiari che si sono impegnati ad aiutare la ricorrente 

partecipando in gran parte  alle medesime (infra ricorso pag. 22).  

*** 

4) Si allegano i fogli paga da gennaio ad ottobre 2024 (doc. 39 

inserto). La ricorrente percepisce la tredicesima e la  

quattordicesima mensilità, che si evince dai vari fogli paga delle 
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singole annualità (vedasi in particolare la mensilità di marzo 

anche per l’anno 2024). 

Per lo schema redditi complessivi si rinvia al ricorso introduttivo a pag. 

19. 

*** 

5) Si producono i documenti chiesti dall’Ill.mo Giudice allegati alla 

relazione del Gestore, dottoressa Poffe Cristina,  che non risultano 

agli atti del fascicolo per problemi di inoltro telematico e 

pesantezza dei files.  

*** 

Si rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento (anche di persona) 

e documento utile. 

Vicenza- Verona, 29.11.2024  Avv. Rosalba Frighetto 


